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           Modulo-adesione alla rivista Humanitas Nova
Cari collaboratori, cari soci, cari amici, 




2-11-09

Mi sono permesso di scrivere questa lettera un po´amara e un po´dolce. Mi preme dire alcune cose che possono essere degli elementi importanti per il futuro del nostro lavoro. 
Parto con la parte un tantino amara: 

Tirando le somme degli ultimi sviluppi del CLE vorrei esprimere molto apertamente alcune considerazioni critiche ed autocritiche.

Il CLE va avanti, non mancano idee, non mancano progetti, non mancano eventi realizzati. Manca però un “dinamismo diffuso”, ciò è un accompagnamento di tutti per tutti, un senso d´unione, un processo di “fare insieme” per arrivare davvero a un´azione grande e duratura. 

Infatti siamo UN CLE con tante realtà territoriali. 

Il CLE non è un club di amanti del Latino, ma un´organizzazione con alcune finalità chiare: ricerca, didattica, diffusione di cultura classica, piattaforma per incontrarsi, officina per la latinitas e la graecitas e per l´umanesimo del domani. Il CLE è un luogo dove si lavora, soprattutto con la formula del volontariato. Il CLE è un cantiere dove investire, perchè lavoriamo per un domani dove certi valori avranno il loro spazio. 
Il CLE vuole essere diverso: Non ripetiamo formule consuete. Vogliamo proporre con serenità ed ottimismo concetti concreti. Se non lo facciamo, non abbiamo ragion d´essere. Il sito internet  ci informa tutti quante cose sono state realizzate. Il CLE non è una nuvola dei sogni belli, ma un forum vivo da dove partono idee, progetti, azioni, realizzazioni, prodotti nel senso positivo della parola. 

Spesso è stato detto che il CLE centrale – ovvero il CLE nel suo insieme – dovrebbe offrire qualcosa di tangibile a tutti, in tutte le regioni, in tutti i Paesi, su tutti i fronti. Ora c´ è questa proposta, seria, concreta, progettata, pensata bene nei dettagli, con le necessarie collaborazioni di professionisti: La Rivista “Humaniktas Nova” è un progetto che viene elaborato giorno dopo giorno. Siamo a buon punto e ora tocca a tutti gli aderenti e collaboratori dare dei contributi, piccoli o grandi, ma contributi che fanno vedere che il progetto è un progetto condiviso, voluto, promosso e vicino alla realizzazione. 

Vi ho mandato a più riprese le informazioni in merito, le norme e gli orientamenti. Vi ho mandato un modulo per annuciare i contributi Vostri.
Se perdiamo l´occasione di realizzare davvero un´ opera che lascia dei segni – una rivista che potrà essere messa sulle scaffalature di studioli e biblioteche – perdiamo molto. Credo che non vogliamo perdere, vogliamo vincere. Siamo tutti, veramenti tutti, chiamati in causa ! Da parte di noi del gruppo speciale che si dedica al lancio della rivista – gruppo che del resto darebbe volentieri il benvenuto a nuovi collaboratori ! – l´investimento è stato forte: incontri, viaggi, ore ed ore spese per disegnare la rivista, telefonate e valanghe di mails. Non vogliamo vederci lasciati in pochi con il nostro progetto che farebbe bene a tutti. A tutti del CLE, ma soprattutto a tutti coloro che lavorano nel settore delle lingue antiche, della filosofia, della cultura classica, della didattica per i giovani e I meno giovani. Dobbiamo essere sinceri: Se non rinnoviamo la scuola e tutto il settore dell´educazione e della formazione con buon senso e la disponibilità all´impegno sincero, sia nelle situazioni reali dell´ insegnamento, sia nella cottidianità del nostro essere uomini di cultura, se non ci diamo uno sforzo particolare, saremo colpevoli di aver lasciato le cose come sono. E come sono le cose attualmente ? La cultura classica è un affare quasi di nicchia, minacciata dal prepotente dominio della tecnolgia e del “fare soldi”, di ciò che in brutto gergo inglese si chiama “business”, il sistema scolastico è preda di persone che di cultura si intendono ben poco, la società è un mercato di vanità, i valori dell´Umanesimo sono una bella teoria quasi da vetrina museale, gli isegnanti sono sempre più accusati di essere immobili e poco innovativi, la politica pensa a tutto tranne al vero rilancio della scuola….Ma sincermante: Non siamo rimasti per molto tempo immobili spettatori ? Pazienti, sofferenti, soffocati, rassegnati ?
Cari amici, è ora di darsi da fare ! Se non prendiamo realmente carta e penna, se non ci mettiamo realmente davanti al computer per scrivere le bozze delle proposte possibili, se non facciamo TUTTI quel CLE che abbiamo creato dodici anni fà, in breve: se non ci diamo una spinta massiccia, rimarrà tutto un bel pensiero. Ma il mondo di soli pensieri muore. Il mondo ha bisogno di fatti. Il mondo della cultra ancora di più. 

Non Vi nascondo che spesso mi sento lasciato solo, oppure accompagnato da alcune poche anime. E credo di poter dire che anche altri del nucleo centrale o dei gruppi di lavoro speciali del CLE hanno la sensazione di dover fare tutto da soli. Il fatto che scrivo molte circolari e informazioni di vario genere, e ottengo poche, pochissime risposte, mi fa tremare. Mi rimane in bocca una certa amarezza. Quanto costa mandare una rispota di tre, cinque, dieci parole ? Quanto costa mandare un commento del tipo “buona idea” o “ipotesi rischiosa” o “progetto da discutere” ecc…? Quanto costa scrivere una presa di posizione dopo un evento, o una breve comunicazione che fa capire che una manifestazione è piaciuta molto o poco? E quanto costa aprire il sito internet e leggere a tratti ciò che continuamente viene messo dentro in maniera tale da poter “rileggere” il CLE mese dopo mese ?  Il CLE è un corpo di alcune centinaia di nomi dei quali abbiamo indirizzi e spesso anche testimonianze di interesse per la partecipazione. Tali elenchi non devono rimanere elenchi muti, devono tramutarsi in organigrammi effettivi. 
E cosi arrivo alla parte dolce:  Il CLE vive momenti felici in alcuni settori molto stimolanti. Se riusciremo a unire le forze, a definire e vivere le nostre competenze, i nostri compiti, i nostri concetti, possiamo far apparire il CLE come “res sine qua non” in questa società di oggi. “Humanitas Nova” non sarà un progetto da pochi e per pochi, ma un vero contributo di noi tutti per tutti. Basta  mettere mattone sopra mattone. Se possiamo conquistare uno spazio nel paesaggio della diffusione ed illustrazione della cultura classica, possiamo fare la festa, tutti insieme. Prima, però, c è tanta strada da fare. Credo comunque che il viaggio può essere tanto bello da meritare uno sforzo particolare. Ogni Punto-CLE potrà sentirsi elemento di una catena, ogni aderente e collaboratore al CLE può essere moltiplicatore e rappresentante incaricato. Cosi facendo possiamo vivacizzare il CLE e uscire dall´astratto per arrivare al concreto. 

È una verità rallegrante che in vari Punti-CLE stanno maturando nuovi progetti di lavoro. Per realizzarli e per comunicarli dobbiamo usare tutti i canali a nostra disposizione. E ne abbiamo diversi: internet, le circolari, le mail (anche come vie di scambio da un Punto-CLE a un altro), gli inviti reciproci, i semplici passaparola, e ovviamente dei progetti nati come cantieri di collaborazione. 
Credo sinceramente che il CLE va ridefinito in alcuni aspetti. Mi pare che sarà il caso di elaborare un vero “target” culturale e perfino aziendale. Puntare su lavori di qualità particolare, creare eventi originali, promuovere e realizzare ricerche specifiche, dare sostegno ad azioni che vengono dalla base e illustrare lavori di altissimo livello a un pubblico non solo specializzato. Per arrivare a questi scopi l´anno 2010 potrà servire a consolidare e migliorare le nostre strutture e meccanismi. Il Punto-CLE da intendere come Centro CLE del suo territorio e del suo profilo particolare. La rete CLE come sistema di interscambio e palcoscenico per eventi di gran taglio. E tutte queste realtà avranno un denominatore comune: la comunicazione unitaria tramite il nostro sito, la rivista on-line, il blog, la creanda rivista Humanitas Nova. 

L´anno 2010 non conoscerà un ulteriore allargamento del CLE, salvo in casi molto rari, ma un approfondimento e uno snellimento dei meccanismi organizzativi. Va consolidato cio`che abbiamo ottenuto in questi ultimi tempi: Nuovi Punti-CLE promettenti in Italia e alcuni Punti-CLE molto preziosi all´estero che contribuiranno ad allargare il nostro orizzonte. In questi ultimi due anni ho dato molta attenzione all´aspetto internazionale. Non saremo CLE se non saremo internazionali. Mi rendo conto che questo aspetto non è stato illustrato in maniera sufficiente. Sarà compito mio farlo nei prossimi mesi. Come sarà mio compito illustrare a tutti un po´alla volta gli aspetti specifici dei Punti-CLE italiani e dei gruppi di lavoro. Un´altro motivo perchè la nuova rivista avrà un compito preciso anche all´interno del CLE. 
Come detto già diverse volte: Non è solo la lingua latina che conta: Faremo bene parlare di più anche del greco e delle lingue e culture derivanti dal Latino. Faremo bene parlare anche delle arti, della letteratura, delle scienze naturali che integrano il nostro ventaglio di proposte.

Faremo bene puntare sulla “humanitas”, con un linguaggio che può essere capito in questi tempi dei grandi cambiamenti. 

Non possiamo agire con mezzi termini. Dobbiamo essere chiari. Vogliamo salvaguardare un tesoro immenso. Per fare questo dobbiamo essere militanti, non con la spada tratta, ma con i nostri cervelli, con le nostre penne e con i nostri gesti positivi da umanisti. 

Tutto dipende da noi. Non facciamoci illusioni: Tutto dipende da noi. Siamo costretti ad accettare la sfida. Non abbiamo grandi mezzi a disposizione. Ma abbiamo comunque qualche idea in testa. Ciò che va fatto, con urgenza, è la messa in scena di una vera azione unitaria che impressiona i “terzi”, che non sono da riguardare “nemici dell´altra parte”, ma partners da convincere in un mosaico sociale che – spesso nell´inconscio – vive almeno in parte dei valori umanistici tramandatoci dai greci, dai romani, dai (primi) cristiani, dai nostri antenati di buona volontà. 
. 

Mi permetto di dire: Oggi, proprio oggi, si parte. Si parte per arrivare. Meglio prima che dopo.  Siete d´accordo ?   Con vivi saluti amichevoli

Rainer Weissengruber

Presidente del CLE e membro del gruppo di redazione di “Humanitas Nova”
Attenzione: Usate per le risposte solo il seguente indirizzo: rainer.weissengruber@tmo.at
P.S. Per darVi un´idea valida su come sarà impostata la nuova rivista, sarà elaborato un depliand che vorremmo presentarVi entro i primi di dicembre. 

